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overa' la meraviglia dei nostri geologi esser 
erande , eóme fk^a i monti Lombardi , dipendenze 
di mai interrotte catene delle Alpi non si fossero 
ancora rinvenute delle ossa fossUi nelle numerose 
caverne che ne percorrono le viscere^ meraviglia 
maggiore di quella che potrebbe svegliare T an- 
nunciò delU presenza anche fì^ noi di siffatte 
grotte ossifere. 



' * O Qaesto ftcritto è la fedele rìprodoiimie .di quello ehe 
yeniva da me pobbliealo nel fiiscieolo di genoafo efebbrtijO' 
1864) dei Ndòvl AnHali delle Se. Nat. di Bologna, e datato 
dal dieembre 1849 9 se ti eecettuaiio alenili • leggeri muta* 
-metiti) e qualche poca aggiunta che osaervakioni posteriori 
miOf o comunicatemi yalsero a procurarmi e resero neeca* 
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Dacché Buckland , seguendo la via che traccia- 
rono i lavori di Leibmtz^ di Esper^ di RQsenmul- 
ler e di Cuvier, scoperse e spiegò i tesori di Kirk- 
dale , le cavità che serpeggiano nei monti vennero 
in molti luoghi ricercate e studiate, e molte of- 
fersero avanzi fossili. — Il fenomeno delle Caverne 
ossifere si riconobbe assai più comune e diffuso 
di quanto si credeva, ed altresì lo si trovò quasi 
sempre accompagnato da una jserie di circostanze 
che si ripetono simili spesso in tutte, e che perciò 
sok) apportano molla luce alla sua spiegazione. I 
generi e le 'specie cui le ossa appartengono , la 
natura della roccia che li contiene, il grado di 
loro fossilizzazione mostrano là poca relativa an- 
.tidiità di questi depositi \ i quali da alcuni geologi 
vengono riferiti all^ epoca appena anteriore al di- 
luvium, da altri son detti a quesf epoca posterio- 
ri , da alcuni infine ritenuti come ad essa contem- 
poranei. 

Questa parola di Diluvium estesa a una grande 
quantità di depositi , di cui non si conoscono suf- 
ficientemente i rapporti, va, a parer mio^ adope- 
rata con molta maggiore riserva,^ ]le,^ateri^ c)ie 
passano sotto^ il ^uo • nome domands^no, anc^a , 
come già diceva La iBéd^ i5 anni sopo (4), un 
esame severo e dettagliatp* . , 

Meir impossibilità ^ maggiormente estendermi 
su tale argomento, dirò spettare i depositi dblle 
caverne ossifere al terreno quaternario^ ritenendo 
questa parola come T espressione di quel terreno 
che contiene « i depositi regolarmente stratificati 
« mannt > fluviatili , lacustri o torrenziali, solidi, 
9» mobìli o. incoerenti che si sono formati, tra la 
» fine dd periodo. sub-94)ennina^ o terreno tenua- 
» rio superiore, e il comineiamentp ddl'' epoca at- 
9* tuale o terreno moderno (2) »^ ì depositi delle 
caverne poi. non esse^ido in relazione che colla 
roccia talvolta assai antica in cui sta scavata la 
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grotta , offrono pochi rapporti geognostici per 
istabilime i^ epoca. Solo allorquando contengono 
ciottolf dì roccie di nota età , ma che talora è 
duopo cercar in posto lungi assai* delle càverupy 
può essere facilitata la loro determinazione. 

Maggiori dis^crepanze ancora si trovano tra le 
opinioni pei geologi visitatori ^i tali caverne sul 
modo con cui queste raccolte d^ossa (talora im- 
mense (3) ) siansi prodotte ndle cavità dei monti. 
— Come è facile supporre^ ogni modo di spiega- 
zione Irovò poi difficoltà quando si volle applicare 
ad altre locatHà, senza cessare d^ essere acconcio 
in qualche altra caso speciale. Del che il male sia, 
come spesso, nella troppo estesa generalizzazioBe: 

Molti ^ e Cuvier è ael numero . vorrebbero che 
le spoglie trovate nelle caverne sipettissero ad a- 
nimali che vissero in esse e che la morte vi sor- 
prese. Il sig. R. A. G. Àostin (4) aggiunge che i 
cadaveri dei pachidermi , dei ruminanti ecc* ecc. 
furono nelle caverne trascinati da felini assai ro- 
busti e che le jene rodevano le ossa dopo che 
quelli avevano già saziata la loro fame^ e mentre 
erano in cerca di novella preda. Non saprei se 
una tale spiegatone s^ accordi coi costumi cono- 
sdoti propKj agli animali in discorso , e se ognuno 
d* essi poteva sostenere la parte che il sig. Austin 
loro assegna. 

Prevost ammise le correnti come le cause di 
questi cumuli ^ tuttavia asseriva (5) che quantunque 
tali cause siano state molto analoghe, pure non 
cessarono d^ess^ locali, indipendenti e successi- 
ve. — Siffatto modo di spiegare il fenomeno venne 
spinto tant^ oltre da far percorrere alle ossa mi- 
gliaja e migliaja di miglia. Il sig. Agatino Longo 
tra gli altri emise la strana spiegazione (6) che le 
ossa della grotta di San Ciro presso Palermo pro- 
venissero da animali trasportati dnlPAsia in un 
Gatadisma post-diluviano, allorquando Tuomo già 
esisteva ! 
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Rénoir vorrebbe invece che gli anjanali. si rh 
faggiss^o ndle caverne^ uoa già in cenaegueiu^: 
alle loro abitudini^ ma fondativi repeatiùameoi^ , 
meno dalle nevi e dai ghiàcci disteadeaatesi lungo, 
le falde dei mgnti , quanto da una rovinosa initon- 
dazioae. — Ognuno a^ accorge ddla speeiosilà di 
una tale spiegazione. -— La principale caverna os-^ 
sìfera che io visitai mi fa piH^ndero . per V, opi-' 
nione di Prevost : ben lontano dal credere che le. 
ossa abbiano a provenire da nioUo lungi , e che 
questo sia il caso di tutte le groUQ ad ossami* 

Nei monti che sovrastima a LagUo^^,, terrioriuola 
della sponda destra deir incantevole lago > di' Ckmio^i^ 
è che s^apre la Caverna che forma precipuo ar- 
gomento al mio discorso (7). La roccia in cvà sta 
scavata si ci^mpone d'Anna calcarea più o meno 
bigia 9 più o meno argillosa e compattat. É quella 
stessa che. forma il secondo dei 5 gruppi di cui , 
pare , si componga la zona giurese nelle Alpi lipm* 
barde e che giace tra T arenaria rossa di Yar^pAa^ 
di S. Martino e d^Introbbio, che le sta sotto, e 
il calcare bigio azzurrognolo , talvolta arenaceo 
con fossili (Yiggiù, Àrzo, Sajytrio) che lo ricopre^ 
— Questa calcarea è continuazione di queUa che 
cominciando appena dopo Gernobbio , forma , ver- 
so If., le alture di Moltrasio, di Urio, di Carata 
e si spinge ben oltre suiralto del lago, qua e là 
molto contorta e alterata. D^ una struttura eminen- 
temente fissile ili alcuhe località , per cui vi yi^e 
adoperata a molti usi domestici , sopra Laglio si 
rende maggiormente rmassiccia non cessando di 
presentarsi in lastroni della grossezzar finche di 
mezzo metro e più. Vi si scorgono , ma rare, ri- 
legature d^un calcareo cristàUino bianco, non che 
( sopra MoUrasio ) alcune vene esilissime di vero 
litantrace. Dair altra parte del ll^go questa identica 
calcarea si trasforma in un marmo concbiglifero 
e assai duro f LumachcUa di Yarenna^ e che si 



Oftoslrai ricco di niunaiosi e iùteressanli focili. So- 
pra Molbrasio contiene quelle gigaolescbe Josmo^* 
Diti, meraviglia, a cedersi ("di evi taluno ^misurai 
0", 5 di diametro,^, ma che trovandayisi inai eon^ 
servate non si prestano a una precisa detannina^ 
rione. Sopra i grossi massi che staiano alT entrata 
ddla grotu^ ed a superfìcie akérata)! potei scor*: 
gere F impronta, di picode ammoniti, b cbè parml 
potersi vhfarire. alPAii Hfdtcus (RanJ.YénoiH 
Nord i fossili si fanno più; ranì; si mtdo infoca 
la calcarea sempre più /bituminoBa ,; finché isopra 
A:rgégno , .ancor lungi' dar qiu3Ie eart'V ^trapandè 
forte odore, di bitume, rendnndom * aUa *sapc9*fi€Ì0* 
pKi alterata 9 meno soda^^ menaifosca (&)^ -'» 

Dalla punta di Toriggia al pari chef da Laglio 
si può salire alla caverna, nota già nd paese; pel 
suo molto incernarsi nel monie.ie per le helte stali* 
latiti che da lungo tempo: vi si raccoglievano. Trtf 
qae* paesani porta il nome di Bmè 'delP.4^rsi^ A 
certo dàll^ essersi là ontre iniaUreivnIaartriAtenntii 
qualche osso. Oga^ altra oti^iÉie^ di . siffatta >.dAiXH 
minazione sfuggL'alle mie indagini.^ Il «sig^ iTJ.Jl^ 
CMuIlo. (9) diseonremki. dalle eavonae osaf<ura dello 
Provincie • Venete ,' parla' pune d^ una finsa dàà^.O^ 
so, da. cui rinjbtkabUe geologo diMterd mòltn 
spc^fie.. labe dei^ominacEioneu aimbbe^^giàidpTnèo 
desiare qtefclKSifSoepcllo, / e t/iar tentare qpùdtihb 
scavo (iOJi^T*T^&skMovésmcfto ts^ oaaa« nbn d! the 
aiansi mèi :Udv«t&, è! abe nbn si oércatonoi mai.ii' 

UiBuco .delL'^OrsO'fd^i^^retcon uii»TvàBlìa>afiènf' 
tura qliasi é idne. t^rsftjdri niente, ^circtt 600 motri 
sopra il livetto;!del lagoY^i^^ rivolta a N^ifll^;^., 
la qual direzione ha qualche. iia|Nirtaiiia. stando 
in oorrispondìBt^za con quella dofs oifits una-tgifotti 
.sotto il Bisbtno e éella.qmte parierò.pi^; L7.atEÌo 
èJargo oirca i4 jn« alto 2^ 7 profoiaiéoi 40. {Dofio 
iftiesto vestibdo la ; caverna . V mngaààfàih volgenr 
dosi a N. Il' suolo si fa ipvestodedivie^ diacene* 
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deada per lungo tratto^ i Aleuni massi qiiali eri* 
(topytemente cadiiti dalP aito , quaii arrotondati ne 
tunbano F ukiif orme ' discesa. La volta è* irregolare, 
talora spas&iosa «a non molto^alta^ talora invece 
assai. ristretta e di smisurata altezza, dando a di- 
vedere t#attarrà d^un antico crepaccio di monte 
modificato posteriormente' dal corso delle acqae. 
Le qaali! nd jnentre che ne riempirono e alzarono 
il foad<y coi maissi e 1 depòsiti, ne abrasero tratto 
tratto lei peretir tramntaiidole ini allargate cavità. 
. :ì\Qu óibltif punti della! voha partono stallatiti, 
dèlie «fftati akmie sMni^nAhario eolle corrispondenti 
tiaBrignuitì di cui è' iirto *il suolo. Questo^ quasi a 
coiìtrappostM f si trova qua e là scavato a larghi 
e ingoiali badui prodotti dallo stillicìdio. 

Ù ingresao p^ br^ve tratto è spesso occupato 
da.iacifua, kaokp deBe.pai^i superiori del monte. 
Qacstìaoqttài;è. in nessuna relazione con quella del- 
r iu|erao. W% Giunti al punto di maggiore declivio 
il'enofo.coAiaeiata rialzarsi tutto coperto di massi 
aeeathslatl IVunò suU'^akro.. È tra questi gigante* 
sebi ma ancor inatferml macigni cbe bisogna a«« 
vasizarsi. Frattanto si comincia a aentire in fondo 
ai éfioi il «iduore d^un torrente die ne percorre 
glMmi (taiettMirì, e «borrendo sempre più in basso 
etfeer poi ;d$tl mónte, molti jncdri più sotto la* bocca 
ddUiiicavenuii. .Quii |)ure. oottiinciano i .depositi di 
ardita laltemanti^i : co» iQiiOstè tstaHatticbdie atrati 
di ^atbbie e.'^hiaje ^ii le tfùalt suvtificazfami soto 
Hiilfipiaiti^p&i interne si mo^ranó^oòn ondine di- 
iposte I lasdaiido là prenieie preeiaa idea de' loro 
raf)pòrti.^ Altrove i<o Tuno o T altro degli strati 
nianca, il. fossiiìfièro! rimanendo il più cosiaute. 
Le' pareti ) dello sfÉsco e i massi più voluminosa ^ 
die né ìàgfmbrmiQ il svolo, mostrano le striatore 
cbe le .borrenti rovinose e trascinanti ciottoli so- 
lvono imprimere «Ha. superficie delle roccie che 
ne aopportano e frenauo^gti urti 41 disopra di 
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questi massi e limgo VMi. i fianchi della grotta 
oaa crosta stallattitica vela i^U occhi dell^ ossela 
vat(Mre la natura ctel terr^nc^ (?S); lai qual crosta 
ìd alcuni luoghi anriva ^la l^rossezzal di 0^*08 e 
più. Spajecata , mostra una .serie di . zone o^ strali 
d^ un :bdr. alabastro crùsrtallizzaio. a VMJ colori , 
traceie :dcjUe successive <feposizioni.r . m 

Più's'interud, il tomrentje, dl^ cui. prima vS^kh 
diva solo il fi^gqre: Ira h^9m profóndoi, compare 
aUa . Siip^ficie aggirandoci »^r 'un;|>yno legger- 
mente .declive, --r^ Di) tòpoo^f uà Ifigoidifiqiuiliche 
estensione occupa tnlX;»^ il tbndo'^.vdi^ solo ic^ol un 
iteniinelìto adattato alk: angustie idei luogo si può 
tlnaghetture. A .nuoto non vi si regge; T acqua non 
ha piji di T gt' R. Neiia speranza: idfee al di là .del 
lago i depositi. argillosi fossero più potenti e re* 
gokuri. volli traghettai^ quelle acquea n^ai per lo 
^nanzi . solcate* Giunto air^kra sponda .riler^ii, cte 
la direzione della grotta icambtà volgei^osi* novfi^ 
lamente a N. £. Dopo lungo tratto nuoVa- acqua 
a! incontra <^ e assai profoDda.' Mi spinsi su di èssa, 
Baia- iper poco, >g^a€HShè Ja volta della ci^enia s*^ 
bassa ^ d viene; -a pocb a!poc<^ a: .toccare :ln;Siq)«r* 
fisie Idei lago , levando K)gm speranza dì pol)ér. pr»* 
gncifii! oltre 5 tranne fovae^dief. coli? asciugiìfitettio 
del laffo» -r Tra la >priula raoeoita: d^aixìiua «;Aa 
aoconoba eàistotoo, corno :io. :il)reiv«devn , alIfò'àrglUe 
die bisognerà, «movere con. Regobofi «tasinLiH^ Su^ 
lunghezza della gratta è di circa a(Mà>H dalli iil^ 
greseo al primo lago. Al,diià diiquestb ;la grotta 
5l prolunga ancora, assi» ; seguendo variediroioni» 
-fieUe vicinanze del primo lago,. ove iHon :è neces* 
jarià una straordinaria innondazioneiaAinfihò ià.U«- 
Vello delle, acque a' elevi: molto e v7 abbandoniofo 
{i loro depositi , è iche si> osserva il imagg^rf óur 
met*o di strati. ... i . " s » ! 

Superiore a tutte si ha Wo atratoi M ghiaja ', 
mista a sabbia nereggiante. .^— I ciotliOli.4ono in 
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parte della calcarea ohe iCòrma il monte ^ in parte 
di roccie. d' altra naturi. Questa sabbiarsi vede 
soloitn dti limitati.' É dovuta certamente alle ul- 
time innondazioiìi' che saranno state le più pai^ 
jBiali.' — Al di sotto delle ^hiaje ( ed ove queste 
ncm esistono , direttamente allò scoperto^ si trova 
la prima crosta stallagtnitica che s^ estende qua^ 
miifónnémeiite da per tutto. — ^ Dopo il deposito 
oaleponecp havvi nnq strato considerevole d^ un'aia 
gflht èinericc^a, d^ tinii pureszà e d^ una finezza 
atraonUnariai' E compenetràta da~ molta uinidità , 
mctaè lasciasi facilmente tagUare con una lamina 
da xèltello ^ e si sfoglia in stratereUi oriiszc^taU 
esittssinn e paralleli. É si tenace da parere elastl^ 
ca , e non contiene né sabbie , né ciottoli , né 
avanzi organaci. Questo deposita arrita andbe a un 
metro, di potenza (\Z) e,, lui oltrepassato, si tn)va 
un? altra argilla di color bruno; Questo strato, é 
^ccdo (QhJi) e di poca importane^ , mancando in 
pi^ 'luogl». L^tin d^osito però é sempre assat 
diesato dall' altro.^ Óve T argilla cinerea mànca^ la 
btuiìa >è 4»pana direttamente dalla crosta calcarea:* 
Ld strato obe più di' tu^to deve attirare la nostra 
altenitOQe è il aettopoato, fossilifere. Consta M^im^ 

al'giUav^t^ A^s^i^^^^v^^^ol^i^^^ tiìvsXA a 'del tri* 
tume ioafcareo \ il suo colore .é il gialliccio pel* osh 
sifiqtfemco^ la '««adur^za vaiùaf in alcune pm'ti 
già impatta ìpaésandoad una mtirna in attualità 
dii ftìMAazloàe. Questo strato contiene dei ciottoli, 
Ukmi afacbe .voluminosi , arrotondati, per lo pUi 
élittici e deposti col loro piano massipio orizzontale. 
<}utsti noduli non appartengono tutti al calcare bl- 
miAinoso ddla montagna, ma altresì a roccié di 
4iver$a;natiirà9 e vannomislì a frammenti di stal- 
latiti* :li\argi[là ^alla costituisce uno. strato di 
circa 0°>4 di spessore , ed è in essa che si rinviene 
la'màssiikia parte detle ossa. 'Gbminuando gli scavi 
dopo quéMo^ strato-sì travaun^ altra crosta stai- 



lagmìtiet atmile per natwae poteiuui dia prima, 
sotto la quak si ripete ii&^ argilla i^uafe dia ftn^ 
8ilif(^a, e clie del pari contiene ossa sebbene in 
minor abbondans^. É però più compatta ^. Gome 
più anteriore^ ed i fossiK sonò maggiormente. p&) 
tnficati (ti). La potenza di questo strato ' non ia 
conosco ^ poggiando direttamente sul masso irarierA 
secondo i luoglii. Nuovi siti tentati potranno in 
avvenire, fornire differenti dfre per la potenza di 
attesti strati ^ dipendendo queste dagli ^ccìdiesti 
4el sudo.. 

La natura, e i rapporti di questi strati ci dua-? 
rìscono suJBScìentemente del modo con cui si de* 
positarono^ e deUe càuse che li produssero/ Una 
corrente alquanto forte, e quale appuntò sarà stata 
la più antica, fu queUa che depose T argilla ocra? 
eea. Lo provano la sua estensione, i ciottoli che 
contiene, le grosse fOSsà cilindriche che travolse. 
Gli altri strati indicano concenti più miti , ebe du» 
rarono però più tempo :, in&tti soldo più limitati 
in estensione, e composti di finissimo limo eseiiti 
di ciottoli e ^i ghiaje. 

Questi depositi poi oocuparoiio lunigo spaaio di 
tempo a formarsi , e furono separati ida lunghi in- 
tervalli, .come, ne' sono prova i ripetuti e grossi 
strati stallagnritici inter^stL La correnie .attualo 
è del certo im teiule avanzo di qtidla cui g& strati 
deseritti 'devono laniero esistenza e che. altre volte 
avr& sempre o assai di frequ^te occupato tutto 
ilJume ddla caverna (iSJ* Che se ancàe attuaK- 
mente le acque venisaerà a crèsceDè a xlismisura 
e là crepa j^à esistente no» bastasse ad^ inghiot^ 
Ure quelle che a metà della caverna si inabisiMaui, 
esse occui<ato tutto ;il .primo basso fpndo' si alzer 
rebbcro a isegnò di livelle da. «sdre.daM' apertura 
attuale ddla grotta v^ : . in;.,) 

: Kel vedere iiuestà successione di strati tanto 
slmile a quelle ooscritte pécJl$.xaVèrnc oasifiere di 
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Francin, di Geniiania, di Un^cria ecc. ecc., ri4 
corre subito' alia ménte ia possibilità della presenza 
di ossa fossili. Qaesie che io rinvenni e delle quali 
sodo il rapporto paleontologico parlerò poi, hàa^ 
no nel Buco dell'Orso due modi distinti di giacir 
tara, che però accennano ad una medesinia causa : 
le correnti. 

.L'uno d'essi già indicai per iiiddenza : la già* 
dtonki cioè nel deposito dell argilla giallastra in^ 
foriere alle prime due; È sulla fine di questo strato 
che esse si depositarono , ed anzi molte giacciono 
alla sua superficie \ tra l' argilla gialla e la bruna. 
Alcune anzi trovanai già in quest'ultima, e il eo^ 
loro bigio che assunsero indica la loro giacitura. 

Anche la seconda argilla, quella che giace al 
di sotto Jella più antica crosta stallatitica , conr 
tiene qu^dche avanzo organico , ma in minor copia: 
una sola mezza ma[scella inferiore e qualche osso 
delhi gamba (^genere Ursm) io vi trovai in tutto 
fino ad ora. Questi pezzi sono più che gli altri 
altarati. 

Le ossa robuste e solide sono le più numerose, 
lè più fragili àadaroap quasi tutte perciate. Seb- 
bene imehe delle prime alcune siano abbondantisu 
dme.^ dtre iayiscé mre assai. Cosi , p* e. , mentre 
che- faccolai^ molta ossa itk carpo e dei tarso ^ e 
fidaiigì ("persili le iiaglmli^ eptisoii molavi, tro* 
lod appena una vertebra caudate e qualche incisi*- 
vo« Forse perchè queste parti assai fisicili a stae^ 
earsi dal- restante scheletro vennero \ dsiUe prime 
corrènti in altre direzioai la^scinate^; e altrove de- 
posi^ Uba prova che quest'iossa deb|)ono la loro 
attuale giadtura aUe correnti la trovo in ciò che 
la > maggior parte si ricètl|a : nei piccoli* seni die 
formano le rientr^iti e sporgenti pareti delta grot- 
ta , e che rimangono per opera, de' massi difesi 
dall'impetuosa corrente. Ivi l'acqua. |)erdendo di 
sua forza e diffondendosi più tranquilla potè de^ 
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pon^ 1q os$a fio là travolte» Un akr» aodoìdi 
^ trovarsi d^e Ossa del Buco deli? Osso» i merita' «tr 
jj tenzioDe, giacché spiega P ovìgme dT «oa «iialiira 
^ I imtieolare di roecb; impasto d'osaamiy di fran- 
tumi .ealoartt e di maruoida tempo 4»Iebre limgo 
le rive del Meditmrajaeo^. intendo direi dieUe hni^ 
eie ossifere* Su (fudi' sgrossi marìgii die idùssi. oet- 
capare per lungo :tralte|« nmlto speàsoeeiiL suolo 
deUa oaferna ^ P acqua attualmente noia fséonfo : o 
scorrerà solo nelle ^oche ài ma&siiÉa. innotidawH* 
ne -, mentre che in tempi più remqti < ^ facilmente 
avrà raggiunto -quel livello e vi, avrà isépra trasci»- 
nate le sostanze cbé travolgeva. Ma le ossa , e le 
voluminose «di preferenza, ^ e i grossi tritami di 
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3] roccia perooirsi alcuni dei meati bistenti tra i nhasai 
^ vi s^ impegnarono I e valsero anzi ad ^ arrestare otta 
lor volta le sorvegnenti fliaterie fhe 'tenebrano la 
medesima via.-^ Il limo, le sabbie sottili ecc. pas^ 
saron <ritre per quella spedo di filtro. Quette ossa 
'^. cosi non restarono circondate dair argilla ebe inr 
volse le altre. Che se per6 andarono priVe* d' una 
materia meceaùcamonte deposta , valsero ad atti- 
rare o. tarattenere cbimicaoftfnlt ie partleéUe.di car^* 
bonata .cajkuire che le aeque del torrente o stillanti 
cbntèqeYanK) y e dicesse» se ne <fèeero involucro* e 
osmento. {0 stésso non; senza - fa|tiea introdneen^o 
drillo picche Iva gl^ intenitizi M' macigni riuscii a 
staccare «molee ossa- disenfinataÉMjnte aggruppate 
^ e >eeineotatéi»# nti oaleare ^oasolano^ e cavernóso. 
^ OQd< ha^ biìginé una breccia «Ha -col formaalene 

^ mol aianot »oontémpòniMi e iprascbii : e 'Simile alle 
* descritte da Guyier fl6} è dh altri. ^ <:osl anche 

^ quesito f modo di -tròvaroi delle:oi3Sa^è'apie^to dalle 

^ eorreatìi^ ILe qufili sono-^prò^ati» altresì diaHa man*- . 

iv eanza di iei^rqliti^ 'dàHa màncadì^ di ifuello strato 

^^ (liaeitrà ;nera, bitufuinosa qoadiaDe in dtre grotta 

^ e ehcs^attribmsee allo sfadasento' ddle pa^i m<UU 

i dJBll^aointale -, finalmente ^ come vedremo^ avanti , 
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idalla mancattsa delle ossa di animali ^hé avrebv 
bero potuto servire di cibo a .quei primi feroci 
abitatori detta Carérnài (47) 
•I. Un'altra grotta iilteressahte per la sua strut- 
tura ^e pei fessili che contiene ( spettanti però ad 
epeoa più recente che • non gli Orsi di Làglio } è 
la grotta ohe sta non lontano da Cernobbio , altra 
delle amene tei;re che si sjpeecbiano nel Lario (48) 
da 'quel villaggio prendenao la via che mena alla 
sfónmità del Bèsbino ai sale 9Ìtre Rovenna, contt*" 
nuan^ poi per uu sentiero che s'arrampica tra 
i castani. Giunti a. due terai. circa deir altezza dd 
Bisbino, dopo un legger risvolto di monte^ s'apre 
il Pertugio della Volpe (in dialetto el Periùt de 
Ja VMp ) di cui dico. L'apertura è volta a N. N. E. 
cóme quella dèlia grotta di Ls^lio e l'interna sua 
direzione ne è . presa' a poco eguale. 

Xa roccia in cui è scavata o è sempre la cal- 
carea giurese di cui ebbi parola. L'entrata è pur 
malagevole ; un iforo circolare di poco più di mezzo 
braccioli diametro è l'unjcavia. Adesso unluiH 
go tubo succede, di tfqrte inoUnazioQe e tate che 
la parte interna i la più bassa. Dopo un' piccolo 
allargamento un masso distesa sulla via pare chiuf 
dere ogni accesa; se non che per una piccola 
^rtura si può passar oltre. Da li. la j;rotta eoa* 
itmua ampia ed . eguale pressoché in tutta* «la sua 
lungheKza , appallandosi colle forme delta .aua 
volta per. un' adapia fessura, nella qttalerì'ixiatioli 
tcasciaati , te ghiaie » le , sdbhie ; le iargille. òolmà^ 
còno lo. parti ialeriw formando il J9ttaloLaM..ìQuiiSÌ 
canmiaa. JLungO, j lati iel}a grotta è d^veisttind* 
stxàno.gli .straOti .argiUMi di cui ioi.andamtioitrae* 
eia. Nel mezzo la ripida corrente pare fenga. netto 
ù terreno. la.aloone stagioaiile aeque vi seorronp 
pvQcipitose, i^ dalla piccola apertura ^.spinte* 'dal 
peso, della ma^sa interaa , ne esceno : con spaven- 
toso impeto fprmando.un grand^aroo.Jii^piùihibghi 
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f^ praticai degli scavi cl^e mi diedera i seguenti ri- 

foej saltati: Superiore a tutti .is^ un terriccio oscuro 

ricco assai di sostanze animali , avanzi dj denom- 

[•Qt. porzioni • e di piccolo spessore : è receifte aflatto 

«d e ancora attaalmentfe le acqae che vi cadono dalla 

) i volta ricche di particelle ealcai^e vi compartiscono 

Itfa della durezza. ÀlternanQ con esso degli straterelli 

IS) di sabbia. — Gontemporaneci a questi depositi è 

Ust rintonaco alabastrino che in alcune parti della 

ti* i grotta osservai , ma che non trovai in rappòrto 

lia ' col terriccio medesimo. Anche questa crosta poggia 

]el ' sullo strato che altrove sostiene il terriccio. Dopo 

ire succede uno strato piuttosto considerevole d' una 

i^ breccia a pezzi voluminosi e poco arrotondati. Al 

E. di sotto trovasi un' argilla alquanto potente e iden- 

[ja tica a quella ossifera del Buco dell* Orso; e fui 

molto meravigliato mei giungere fino alle sue parli 

[^ inferiori senza trovar traccia di ossa. In quattro 

IX diSerenti luoghi fSci scavare approfondandomi fa- 

,^ I recchie braccia ed arrivando uno allo strato/ di 

p , sabbia che sotto giace air argilla , e senlpre collo 

ig stesso esito infelice* Sotto queste sabbie di nessuna 

importanza, riprende nuovamente potenza un'ar- 
ia gilla ma più chiara della prima e più fina. 

\g Di questa non raggiunsi la parte inferiore, ma 

. credo poggi direttamente solla roccia. In questa 

ì grotta adunque non mi fu dato trovar fossili qua- 

1 aernarj ; però credo che nuovi scavi daranno ri- 
[ sttllati m^liori. La quasi identità degli strati con 
, . quelli del Buco dell'Orso e delle altre grotte os- 
; I sifere appoggiano le naie speranze, la Torma del- 
l' altra estremità della grotta, che non mi è nota, 

' può esser però ca|usa di questa mancanza. Solo 
negli strati supeiociali trovai avanzi animali ap- 
pena appendi alterati e spettanti a specie che abi- 
tano , coetapè^. e compagne a noi , la attuai super- 
ficie del Gioito. Più sotto si vedrà il catalogo di 
esse e come quasi tutte abìliho le nostre contrade. 
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Un sol chirottero pare essersi reso più meridiona- 
le f mentre ne' tempi indietro abitava le fessure 
dei nostri monti. La grandezza d* alcune spoglie 
mi fa so*!;pettare che la grotta abbia avuta un' al- 
tra entrata o modiCcata la presente. Una volpe 
tutto al più ora ffinrebbe penetrarvi e non già al- 
cuno di que' ruminanti di cui trovai le ossa, tran- 
ne che vi fossero stati trascinati a brani ciò che 
ripugna alle abitudini di questo animale e alla sua ' 
forza (V. Buffon). La contemporaneità di queste 
ossa è a chiare note indicata da alcuni avanzi di 
industria che vi trovai riferibili all'epoca romana 
greca. 

Dirimpetto precisamente al Pertugio della Volpe, 
dair altro lato del lago , però ad iina maggiore al- 
tezza, sta un'altra caverna, o per meglio dire un 
condotto: i7 Pertugio di Blevio, dal villaggio che 
alla riva del lago gli corrisponde. E più che una 
caverna esso si può chiàniare un condotto , giac* j 
che a me si mostrò come un lungo sotterraueo » 
orizzontale , che , dall' apertura in fuori , non ha 
mai un' altezza maggiore d' un braccio e spesso 
anche minore. Il suolo è tutto coperto di sassi, 
frammenti non arrotondati della roccia che forma 
lo speco. --^ Esso è occupato costantemente da j 
acqua. Mi trascinai dentro per circa 150 metri; ] 
ma accostandosi sempre più la volta al pavimento, i 
né ammettendo pie nel suo lume il corpo , mi f i^ ' 
forza retrocedere. Suppongo dalla direzione degli 
strati che di li a poco «essi. — L* apertura è ri-^ 
vòlta precisamente in sei^o opposto à quella di 
Rovenna: guardandosi entravdbe l'un l'altra attra* 
verso del lagt). <— A questo i;aBporto tra le due 
3j)erture e la direaùonc' intema^Ue grotte si sa* 
rebbe trasciqati a^ sospettare chte «sse in qualche 
epoca ne formassero una sola. — flel buco di Ble- 
vio non trovai alcun deposito , vatit quindi ogni 
speranza' di trovarvi dei fossili. La V^carea che 
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costituisce tatto il monte è quella di Holtrasio ecc. 
e li è assai percorsa da crepacci che si approfon- 
dauo a qualche centinajo di metri, v 

Tra questi ha nome speciale quella detto il 
Èneo del Nasone, grande fessura verticale vicinis- 
sima al pertugio ora descritto; e neUa quale non 
si può discendere , ma in cui solo un sasso gettato 
ne indica la molta profondità. — L' ampia e natu- 
rale apertura fu artificialmente chiusa , perchè 
spesso ingojava gli animali al pascolo e che non 
ile vedevano gli orli coperti da folta vegetazione. 
Una tale fessura potrebhe nella sua parte inferim^e 
essere in comunicazione con qualche ampia cavità 
ove le ossa di tali animali verrebbero a racco* 
gliersi e ad agglomerarsi o in breccia o in depo- 
siti argiliosi secondo le varie circostanze .... e un 
di si scoprirebbero» meraviglia alle future gene- 
razioni. In molti luoghi è questo un fenomeno co- 
mune (1&). 

Sopre Careno poco tratto di via s^apre la Grotta 
della Maseda. — rlulla di particolare na nella sua 
struttura « s'interna circa un quarto d'ora diri- 
gendosi da N» N. E. a S. S. 0. in auesta pure un 
lago occupa porzione del fondo. Oltrepassato il 
quale si continua nella stessa direzione, finché 
tutto ad un tratto l^r grotta cessa e lascia a sini- 
stra spalancata una profonda voragine con ampia 
apertura imbutiforme. — La volta della grotta è 
piana formata dagli strati che corrono la stessa 
direzione della grotta e che inclinati a N. E. si 
rialzano a S. 0. — Alcune ammoniti che vi trovai 
confermano l'epoca giurese di questa calcarea bi- 
gia, che in più luoghi è coperta da incrostazionf. 
Però neppur qui depositi d argilla -r- neppur qui 
fossili. 

In luogo assai alpestre, non lungi da Menag- 
gio, vi ha una grotta il cui nome: la Tana selva^ 
tica, mi fé' nascere il desiderio di visitarla. Tro* 
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Tasi essa a metà della valle che s' apre a Orandola 
in mezzo ai giganteschi trovanti di cai latta la 
vallala è cospersa. 

Questa grotta è d* un accesso assat difficile an- 
che per chi è pratico dei monti; ed infatti solo 
con qualche mezzo artificiale di corde o di scale 
coTivien tentarlo. — La grotta si . compone d' una 
unica e ampia cavità il cui suolo è sparso delle 
ossa di. piccoli animali portativi evidentemente da 
uccelli rapaci cui servirono di pasto e che là an- 
cora fanno il nid.0. Queste ossa che giacciono qaali 
a nudo quali sotto an legger velamento terroso 
vengono qaa e là impastati da un cepiento calca* 
ceo , chj& gianto a maggior solidità formerà ima 
breccia ossifera. Lyell cita qaesto modo d'ammac- 
ehiarsi delle ossa nelle caverne come freqaente » e 
in ispecial modo sullo scoglio di Gibraltar (20), 

Molte altre grotte esistono nei nostri monti jcbe 
vanno visitate sotto il rapporto geologico • per ^• 
ter scoprire l'epoca e la causa di loro formazio- 
ne, non che sotto il rapporto jjaleoatologico /tisn- 
tando degli scavi là ove alcuni indizi! concedano 
speranza di trovarle ossifere. La zona ginrese è 
quella Che fra noi. offre il maggior numero di que- 
ste caverne, — Io continuerò per V avvenire le mie 
ilcerche estendendole altresì a tutti monti dell'alta 
Lombardia. 
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ico ora del nomerò , della natura e delle par- 
ticolarità con cui si offrono gli avanzi organici 
trovati nelle grotte descritte. 

Il numero delle spoglie che fino ad ora si di- 
sotterrarono nel Buco dell' Orso è già considero- * 
volo ed ànderà crescendo , potendo esser certo di 
trovarne ogni qualvolta vi si tentano scavi. Non , 
meno di trenta* individui spettanti al gen. Vrms 
vennero scoperti. L'axis è una delle ossa che ebbi 
con maggiore abbondanza, ciò che deve^i ripetere 
dalla sua forma e compattezza. In ordine di fre- 
quenza mi si presentarono le nias^celle inferiori , 
le porzioni di cranio corrispondenti alia rocca pe- 
trosa ed alla biise deir arco zigomatko , le verte- 
bre ecc. Queste ossa sp'*ttBno a varie specie e ad 
individui ili differente età. Una sol volta mi fu dato 
di trovare qualche ossa vicine, e presntoiibilmente 
spettanti al medesimo individuo. Questa dispersione 
e nessuna corrispondenza delle ossa - è il c^so di 
tutte (;[Oelle delle caverne. Il sig. Marcel d^Serr^s 
solo cita come unico fatto Tessersi, in una ca- 
verna da lui descritta, raccolte le ossa di buona 
Sorzione di scheletro. Egli stesso però s' affretta 
i soggiungere non essere stato presente di perso- 
na a quello scavo. 
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Mire parti di scheletro sT trovarono assai rare, 
altre tnaneanti del tutto. Infanti trovai molte fa- 
langi ed ossa del inetatarso , e del meta^Btrpo , e 
invece una sola vertebra caudale; e neppure una 
sternebra. 

Solamente negF ultimi scavi si trovarono dei 
cranii con tutte le parti anteriori del muso. Due 
soli però perfetti. L* uno di questi , il più volumi- 
noso , primeggia tra i doni fatti dal sig. Dott. Ca- 
sella a questo Museo. Varie specie d'orsi abitavano 
a quell'epoca remota i nostri monti; delle quali 
le spoglie ora si mettono a giorno. — Vere specie; 
che le driTerenze , che si notano fra esse , non pa- 
iono dopo maturo esame poter giustificare le idee 
del sig. di Blainville a questo riguardo. 

Gli orsi di cui favello attinsero le massime di* 
mensioni che furono citate per que'sti animali dai 
varii autori. — Alcuni d'essi avranno misurata 
una lunghezza non minore di 3»ml5 dall'estremità 
del muso all' apice della coda. — GÌ' individui di- 
sotterrai ì a Gaylenreutji non erano maggiori (21). 

La massima quantità di cranii appartiene all'ai 
Spelcvns dalle grandi dimensioni , dalla cresta molto 
risentita, dalle protuberanze frontali assai forti. 
Gli altri cranii appartengono all' U. Arctoideus^ di 
Blum. ( Ours à crao moins bombe. Guv. Oss.ioss. 
4. edit. p. AGH ). É di queste due specie che il sig. 
Blainville forn[ìa una specie sola, tutto attribuendo 
a differenza di sesso. — Ciò parmi non potersi am- 
mettere per varii molivi forniti dall'anatomia com- 
parata ; due argomenti poi speciali me li fornisco- 
Do le ossa del Buco dell'Orso. 

i. U numero dei cranii trovati d'una specie 
supera di troppo quello dell' altra ( più del dop- 
pio ). Le femmine sarebbero slate in uAa propor- 
zione così maggiore , cbe l' esempio non si ripete 
in nessuna delle specie attuali non influenzate dalla 
domestici là. 
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S.,Le differenze tra questi cranii sodo troppo 
rixiarchevoli per spettare all' identica specie. — Un 
esane che ^ otei iostìtuire nelle Alpi tra cranii 
delf U, Arctos di diverso sesso mi chiarì esser tali 
differenze assai minori. 

Kfferenza d'età non paiono essere giacché dei- 
r una e dell' altra specie tengo esemplari di tutte 
1^ dimensioni , mascelle a diverso sviluppo di den- 
tizione. — Non so perchè il sig. Pictet nell'eccel- 
lente su§ trattato ai Paleontologia nel mentre ri- 
Outa r opinione di Blainville sulla divei*sità dei sessi 
comò facili a smentirsi, sia proclive a far delle 
due specie una sola (22). 

Un canino alquanto lateralmente compresso mi 
farebbe sospettare che possa qualche individuo 
aver vissuto tra le specie suddette, déiVUrsus CuU 
tìidens ( U. Etruscus. — Orso ddla Toscana ; Cuv, 
oss. foss. 4.m Edit. VII. p. 506» 509 ) specie che 
si trovò solo fossile in paese più meridionale. Dei- 
i' Etruscus poi e del Cultrìtjlens ^ unitamente alle 
sue varietà. C. Issiodorensis ^ e C. ^/vernensis^ io 
credo die se ne debba fare una sola specie. 

Che se poi si volesse agitar la questione , della 

Suale però qui non è il luogo , da quale specie o 
egenerazione provenga l' attuai orso delle Alpi ( se 
pure da una aelle antiche si vuol che discenda ) 
10 crederei derivar dell'Ut jirctoideus, poiché le 
diffecenze tra VArctoideus e TU. Arctos alpino 
sono le minori. 

Le ossa del tronco del gen. Ursus non mi mo- 
strarono nulla di particolare che non sia stato no- 
tato. Accennerò solo due òmeri aventi il foro ( in 
osteologia comparata già conosciuto ) sopra 1* ar- 
ticolazione inferiore, un poco verso il condilo ìn^ 
terno. — Questo foro io emamo soprarticolare (2?). 
Si sa come questo sia posseduto costantemente dfa 
alcuni generi e da altri no ; e come alcuni generi 
abbiano tutte le specie dotate di quest'apertura. 
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pientre altri ne posseggano aolo poche. Io son hev 
mutano di dar maggioEe importanza di quella cte 
si merita a questo foro, ma nello -stesso ten^ 
non mi so risolvere a farlo dipendere da caso, ia 
una quasi dimenticanza di più completa ossi0ba- 
zione. I generi e le speeis a me note come ayenti 
un omero perforato dal foro soprarticolaie » di 
molte delle quali potei vedere gli scheletrì / sono 
le seguenti : 

Symia satyrus danis Megalot^s 
Erinaeeus ecaudatus Amerfeanus 



europaeus Hyaena crocuta 

MelUvora capensis Phoca harl^ata 

Midaus juvanicus Monachus 

Viverra zìbetba -^ Vitali na 

Mustela barbara Tapirus indicus 

Proteles Lalandii Americanus 

•Canis iupus Hyrax syriacus 

— - Aureus (^pensis 

— - Azarae Sus babirussa 



Vulpes ♦ — — ifilthiopicus 

— — Isatis — r— Scropna 

— Campestris 

Questa lista è breve per mancanza di più estese 
osservazioni, fi facile che questo foro abbia rela- 
zione coi costumi deir animale e col suo modo di 
camminare. ' 

Il sig. di Blainville accenna come propri di 
Hyaena i grossi omeri delle caverne che nanno 
r apertura sopra articolare. Nota però come qual* 
che omero di questo genere ne possa andar privo, 
appoggiando le sue osservazioni sopra due schele* 
tri posseduti dal Museo di Parigi che offrono qua* 
st* anomalia. Ma né il celebre osteografo sopraci- 
tato , uè Cuvier ammettono la possibilità dei con- 
trario / cioè la presenza di quest' apertura in un 
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omero d'orso. Ciò che <Hra io ammetto mentre Te- 
sempio me se ne offerse in tre omeri; La forma 
però dell' osso , le proporzioni » la direzione delle 
sue spine e delle scabrosità per gli attacchi mu- 
scolari ne convincono trattarsi di omeri (24). d'orso 
muniti del foro 80(irarticolare e non d'altro. Que- 
sti omeri ben terminati e d^ individui adulti ( con 
tutte epifisi saldate j mi pare che non apparten^ 
gano all' D. Spekeus , la specie che raggwnse le 
massime dimensionL 

Óltre le ossa di orsi spettanti ai camiTori tlto* 
V3U solo alcune coste spettanti al graere- Mustela. 
Nessun' altra parte di scheletro n|i die indizio di 
altri generi, — La mancanza di Jone spiega forse 
la mancanza delle altre specie. 

Un frammento solo di dente mi darebbe indi- 
zio di qualche mulinante del genere Bos. — Molte 
ossa appartenenti però ad un solo individuo mi 
appalesarono il genere Cervus non estraneo nella 
grotta di Laglio. — Le mascelle inferiori , una por- 
zione di cranio, alcune costa e vertebre» non che 
varie ossa cUindriche, m'indussero a questo giù* 
dizio. Il dente molare posteriore classifica a suffi- 
cienza questo genere coUa colonnetta frammezzo 
alle sue colline piccola, puntuta e che non arriva 
alla superficie tnturante. — La giacitura di questo 
scheletro gli era particolare; trovavasi cioè in una 
profonda buca a metà della grotta, arresiato tra 
i massi e no^ involto da argilla — ond' è che la 
sua petriflcazioue è' poco avanzata. L'individuo non 
era molto sviluppato, era femmina e parmt spetti 
al Genius Etaplms Jtebotdii, Chrìstol (25). 

Al genere Dorcatherìwn assai victoo-del genere 
dei Cervi, e fondato ^a Kaup nel 1852 (Descript. 
des ossements fossiles du Musée de Dermanstadt ) 
devo riferire un frammento di cranio che s' allon- 
tana aSattò dai lineamenti di tutti gli altri crauti 
di ruminanti. — La piccolezza però del frammento 
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che si limita alle gobbe frontali, e la mancanza 
di denti non mi {)onno far pronunciare più esteso 
giudizio. 

Le ossa trovate nel pertugio della Volpe si di* 
stinguono per appartenere ad alcune delle specie 
d' animali cbe vivono oggidì nei monti di Como. — 
fiissi portano T impronta dell'epoca attuale; e Io 
stato di loro fossilizzazione è appena incipiente 
sebbene si distinguano già molto dalle ossa fresche. 
I depositi d'ossa di questa grotta non si devono 
a correnti, bensì alla dimora degraniniali istessi 
nella caverna. E le spoglie che vi lasciarono seno 
quasi ancora radunate, scheletro per scheletro. La 
grossezza d* alcune dì esse è in relazione colla a- 
pertura della grotta ( che aI]J)iam descritta tanto 
angusta ) ; altre spoglie invece -appartengono ad 
animali astiai più voluminosi. ^-^ Spettano dì pre- 
ferenza questi frammenti a' ruminanti. Vi trovai i 
generi 

Mustela. H. foina ? facilmente questa specie. 

Arvicola , — numeroso. 

Mtts 

Canis vulpes «— molte ossa di tutto lo scheletro. 

Phyllostema. 

Ad un altro genere dell'ordine dei Chirotteri 
spetta un avanbraccio di dimensioni tali che non 
SI rinviene in nessuno dei chirotteri nostrali , solo 
parmi identico ali' avanbraccio del Dysopes Cestoni 
proprio^ della Toscana e dell' inferiore Italia. • — 
Quache pezzo d' ossa cilindriche di ruminante — 
e un dente di puledro ( che tutto ad un tratto non 
seppi a qual animale riferire) indicano quali ani- 
mali servirono di cibo ai carnivori sunominati (26). 
Identico a questo deposito ossifero del Pertugio 
della Volpe è quello della tana selvatica di Oran- 
dola; sono Volpi, Campagnoli, Sorci e nulla più, 
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che si vanno cementando e che passano allo stato 
d'un calcare ad ossami. 

Conclusioni. 

Riassumendo il fin qui detto possiamo ridurci 
alle seguenti conclusioni : 

1. Anche in Lombardia esistono caverne ossi* 
fere, identiche a quelle di Germania» Francia, In* 
ghilterra. Anche fra noi è la Calcarea. Giurese che 
le offre. 

2. Le grotte di questi monti appefidici ad una 
catena delle nostre Prealpi (Catena Geresiar) rico- 
noscono forse una sola epoca e una seta causa : 
l'emersione delle roccie ene rialzarono e sconvol- 
sero il calcare bigio. 

5: Gli strali che si depositarono nelle caverne 
spettano o alPepoca quademanuj o airepoca attuale. 

4. I fossili del Buco dell* Orso (quadernarj) vi 
furono strascinati dalle correnti. Lo stato dei fos- 
sili , il sito profondo assai ove si rinvengoM ( con- 
tinuamente umido e tenebroso ) , la mancanza di 
molle circostanze fanno preferire quest^ opinione 
air altra che ammette aver qnegli animoU vissuti 
la entro. — Opinione che s a4datta assai -più ai 
depositi moderni delle altre grotte. _ 

5. I varj depositi richiesero molto téAipo a for* 
marsi. La loro potenza, Taltemanisa colle croste 
stallagmiliche» lo stato vario di fossilizzazione delle 
ossa in rapporto colla profondità lo provano. 

6. Le ossa trovate spettano quali a specie an- 
cora viventi tra noi , quali a specie perdute , e 
quali finalmente ad animali che ora vivono solo 
in paese più meridionale. 

Milano, Ottobre 185i. 
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NOTE. 



(i) De La Bécbe — Manoel géologiqae, Irad. frane. 
i833, pag. 3o5. 

(2) Qaesto terreno corrisponde al Dihivìum di Bo* 
ckland, al Groupe des Uoci erraiiques' Ai De La Bé» 
che , e comprende i deposili detti Ne\^^er pliocenes o 
ptelstocènes di G. Ljell. 

(3) Il #ig. Desnojer asserisce a?er tratto da una 
sola località le o#sa di 400 animali appartenenti a ao 
specie differenti (cavallo , cenro , renne ecc. ) — Ano. 
des Se. géolog. Voi. L f84a* P- 335. 

(4) Proceeding. geol. 8oc* or London. V. IlL p. 286* 
(S Boll. — Voi. XIIL m%. p. 397. 

(6) Giornale di Science, Lettere ed Arti per la 
Cicilia. Voi. LUI. N. 157* i836. p. 124. 

(7) L*onorefole Proposto di Laglio, D. Vincenzo 
Barelli , e il medico di qnel comune , Dott. Giuseppe 
Casella ) i quali per diporto Tisitavano la grotta, tu* 
rono i primi che riuTennero oiialcbe frammento di 
osso; sicché si destava in loro 1 idea di successive ri- 
cerche. 11 sig. Giovanni Getti, discendente deir illustre 
Getti, r insuperàbile descrittore della Sardegna, e il 
sig. Enrico Pessìna b' unirono alP impresa , e con amore 
posero mano ai primi scavi. In qnel mentre, avvisalo 

10 imprendeva a studiare le località e a raccoglievo 
nuova messe di fossili. Gentilipente mi si dono dai 
primi cercatori la massima e miglior parte delle ossa 
trovate , e a loro io rendo pubbUclie e infinite grazie. 

11 sig* Doti, fascila specialmente non cessò da conti- 
nue ricerche , e; di mettere a mia deposizione tutti 
oiie^ pezzi che per la novità loro , e per la loro per^ 
letta eonsèrvazìone potevano maggiormente convenire 
al nostro Givico Bluseo. Ed è in questo patrio Stabili- 
mento che ponno essere da tutti studiati é* ammirati 
i preziosi suoi doni. Fra questi primeggia un cranio 
perfettissimo d^orso, di cui si parla più avanti. Gon 
tutte queste ossa io spero in breve di costruire un in- 
tero scheletro che desterà * certamente meraviglia per 
la sua perfezione e la sua mole. La sua lunghezza non 
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sarà mioore di tre metri. Devo pure qai tommameiile 
ringraziare V amico Cristoforo Beilotti , che con cortese 
e intelligente ajato mi facilitò assai le visite alla ca- 
verna e i faticosi lavori in essa praticali. 

(8) F. De Filippi. Sul teri^ao secondario della 
Provincia di Como i838. 

(9) T. A. Catullo. Sulle caverne delle Provincie 
Venete, in 4* ^on 9 tav. Venezia i844* 

(io) Il dotto Naturalista, e amico mio Prof. F. De 
Filippi , cui per lettera partecipava la scoperta dei fos* 
aili di Laglioy mi rispondeva aver anch esso alcuni 
anni sono tentato T ingresso della grotta per scavarvi | 
ma come in stagione non propizia , cosi non avervi 
potuto neppur penetrare, tutto occupalo qual ne era 
il limitare da un lago inaccessibile. 

(il) Questo è già elevato sul livello del mare I98m7i6 
( Vedi Notizie Civili e Naturali su la Lombardia. Stato 
Idrografico. Prospetto I. p. ao3 ). 

(la) E questa la principale causa per cui si conob« 
bero cosi tardi le caverne ossifere. Alla rottura acci- 
dentale di questa crosta si deve per lo più la scoperta 
di molte di esse. 

(t3) Ove- gli strati d^ argilla per essere pia in allo 
collocati sono anche molto più asciutti, tallo il depo* 
sito si divide in masse colonnari, prismatiche, verticali 
al piano di stratificazione alla foggia delle colonne bn^ 
saltiche. 

(i4) Oltre l'aspetto e il peso un esame al cannello 
mi convinsero contenere essi una quantità molto mi- 
nore di materia organica. 

(i5) Un solo tra gli alpigiani che interrogai se a^ 
veva veduto usdr Tacque dalla bocca della cavèrna ^ 
mi rispose: che si, ma una volta neHa luuga sna vita% 
e il fenomeno durò pochi istanti. 

(16) Cuvier. — Ossemeuts' fossiles. Tom. IV. 
(47) In un suo scritto inlHolato il Buco deVOno 
sul lago di Como ( marzo i85o) il sig. Prof. L. Pa« 
tellani dopo avermi reso anche troppo onore per la 
allora recente mia pubblicazione suHo stesso argomen- 
to , mi accusa d^ esser caduto meco stésso in contrad- 
dizione coir aver io citate tra le ossa trovate nella 
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groUa dì Luglio delie ossa di cervo , e dopo coir a^ew 
éostenuto quasi argomeoto favorevole alia teoria delle 
correnti per spiegare il feoomeiio delle grotte ossifere^ 
la maocanza di oua d! anìmaU che oserebbero potalo 
mrvire di cibo a ifuei pritni feroci abitatori della ca» 
^ema ( gli orsi ). 

Ma IO stesso nel mio scritto a pag. :!i5 diceva pos« 
sedere quello scheletro di cervo una giacitura tutta a 
Ini particolare, e una petrificaxione assai meno avan* 
xata^ pro?a di un* epoca più recente. In tal deduzione, 
certamente gli orsi non potevano essersi fatto pasto di 
nervi dopo esaere stati sepolti nelP argilla. 

Lo stesso sig. Prof. Patellani^a pag. i5 dice yiv»- 
tf ossa (probabilmente di cer^HfJ non sono fossili. Ctou 
lali parole cade da se T appunto fattomi; e siccome 
alla sua accusa non aggiunge V onorevole autore altre 
ragioni più forti , cosi mi si lascia ogni facoltà di non 
rinunciare alla mia opinione che allora esposi ^ e che 
luitora professo. 

(i8) Questa grotta è nominata nel capo IL delle 
Notizie naturali e civiC suHa Lombardia^ Milano 184.4, 
intitolato: Stato Geologico fattura del dotto Geologo. 
D. Giulio Corioni* — Il Buco dell' Orso non v* è nep- 
|W nominato* 

(19) Bitekiand — Reliquias diluviana? — p. ^3. 
(ao). Gh» Lyell. Principes de Geologie. -— Trad. 
Fraocaise i845. Tom. IL Gap. XI. p. 4^1. 

(ai) Dimensioni principali del masgior cranio tro» 
tato fino ad ora nella grotta di Laglio e conservato 
dal Museo Givico di Milano. 
Dal fora occipitale agrincbiv! .... cvn44 
Larghesza tra le arcate zigomatiche . . o, S 
Saperfieie articolare condiloidea . • • o, 1 
Laigheiza tra i canini superiori • • • o, 14 
» tra i molari post, essi compresi o» 119 
Lunghezza della volta palatina • • • . o, 25 
Diametro del foro occipitale • • . . o^ o4 
* (la) Pictet -— Traile Elémentaire de Paleont. i844- 
Tom. L p* i49- 

(23) (Questo foro va assai distinto dal canale ome* 
ride offerto dall'omero di alcuni mammiferi e che a€- 
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oeDoato appena da Caros, da Olio e da costoro stra* 
namenre oattezzato , fu fatto argomento d' on ionpor- 
tante scritto del mio amico e distinto Anatomico Doti. 
A. Verga. Questi lo osservò in molte specie di animali 
ed emise on^ opinione assai probabile Intorno al stÈO 
scopo e perchè sia stato da natura alle nne concesso « 
afle altre negato ( V. Atti del Coneresso scientifico in 
Napoli )• Questo canale omerale è d* an* importanza a» 
natomica e fisiologica assai maggiore dd joro èopran^ 
tioolate di etti si parla nel testo. 

(24) Non troTai mai altra pofaioiie di aohelelR) che 
potesse riferirsi ad una Jena. 

(^5) M. De Serfék Geogn. dea temiloa teniab«s 
p. XVI. 

(a6) Unite a qaerte ossa ti trota quella malerla 
unlaosa proTeniente dalla decomposialone delle patti 
molli e dagli escrementi degli animali. — B della quak 
non rinvenni traccia nei depositi del Buco dell* Orso 
sopra Laglio. 
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